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Regolamento per l’attribuzione a professori e ricercatori di ruolo 
dell’incentivo una tantum di cui all’articolo 29, comma 19, della legge 
240/2010, per gli anni 2011, 2012 e 2013 (emanato con D.R. 205 dell’11 maggio 
2015 – in vigore dal 13 maggio 2015) 

 
Art.1 – Ambito di applicazione  
Il presente regolamento disciplina, in conformità ai Decreti Interministeriali 21 luglio 2011, 
n. 314 (ripartizione fondi 2011), e 26 luglio 2013, n. 665 (ripartizione fondi 2012 e 2013), le 
modalità ed i criteri per l’attribuzione a professori e ricercatori di ruolo dell’incentivo una 
tantum di cui all’art. 29, comma 19, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.  
 
Art. 2 – Destinatari e ripartizione delle risorse 
1. Al procedimento per l’attribuzione dell’incentivo sono ammissibili i professori ed i 

ricercatori di ruolo che avrebbero maturato nell’anno per il quale viene assegnato il 
finanziamento ministeriale, la progressione biennale dello stipendio per classi e 
scatti, ai sensi degli artt. 36 e 38 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, in assenza delle disposizioni di cui all’art. 9, comma 21, Decreto legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122.  

2. Sono esclusi dalla partecipazione per l’attribuzione dell’incentivo i professori e i 
ricercatori che: 

− nel triennio di riferimento antecedente alla data di maturazione della classe/scatto 
siano inattivi per quanto riguarda la produzione scientifica; 

− nel triennio di riferimento antecedente alla data di maturazione della classe/scatto 
siano incorsi in sanzioni disciplinari; 

− alla data di maturazione della classe/scatto percepivano un’indennità; 
− è altresì motivo di esclusione il mancato assolvimento da parte dei candidati dei 

compiti loro assegnati nel triennio precedente, in relazione allo stato giuridico e alle 
esigenze dell’Ateneo, nel rispetto della normativa e dei Regolamenti vigenti 
all’epoca. 

3. Ai professori che alla data di maturazione della classe/scatto, erano in regime di 
impegno a tempo definito verrà ridotto l’incentivo del 40%; 

4. Il triennio di riferimento per l’accertamento dei valori degli indicatori per la valutazione 
è di seguito indicato: 
a. 01.01.2009 – 31.12.2011 per coloro che avrebbero maturato lo scatto nel 2011 

(relativamente alle sole attività didattiche, il triennio di riferimento è dato dagli 
anni accademici dal 2008/2009 al 2010/2011); 

b. 01.01.2010 – 31.12.2012 per coloro che avrebbero maturato lo scatto nel 2012 
(relativamente alle sole attività didattiche, il triennio di riferimento è dato dagli 
anni accademici dal 2009/2010 al 2011/2012); 

c. 01.01.2011 – 31.12.2013 per coloro che avrebbero maturato lo scatto nel 2013 
(relativamente alle sole attività didattiche, il triennio di riferimento è dato dagli 
anni accademici dal 2010/2011 al 2012/2013). 

5. Le risorse sono ripartite in misura proporzionale alla consistenza numerica dei soggetti 
ammissibili per ruolo e per fascia, con utilizzo di un terzo delle risorse così distribuite a 
favore dei ricercatori.  
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6. Le risorse sono attribuite, con lo stesso ammontare pro capite per ruolo e per fascia, ai 

candidati che si collocano in posizione utile all’esito della procedura di cui all’art. 2 del 
presente Regolamento e, comunque, nel limite del 50% dei soggetti ammissibili per 
l’anno 2011 e del 60% dei soggetti ammissibili per gli anni 2012 e 2013, come previsto 
dalla citata normativa. 

 
Art. 3 – Bando e modalità di presentazione delle domande  
1. Il Politecnico di Torino procederà tramite Decreto del Rettore per ciascuno dei tre anni 

all’emanazione di un bando per la valutazione comparativa dei candidati ammissibili, 
articolata in procedimenti distinti per ruolo e fascia, secondo i criteri di merito 
accademico e scientifico così come definiti dall’art. 4 del presente Regolamento.  

2. Ai fini della partecipazione alle procedure, la qualifica di riferimento è quella posseduta 
dall’interessato al momento in cui avrebbe maturato la progressione biennale dello 
stipendio per classi e scatti in assenza del blocco. 

3. I professori e i ricercatori di cui all’art. 2 possono presentare domanda di 
partecipazione alle selezioni utilizzando esclusivamente la procedura telematica resa 
disponibile sul sito di Ateneo. 

4. L’accertamento delle attività didattiche, di ricerca e gestionali finalizzato alla 
concessione dell’incentivo una tantum vale, per quanto riguarda gli interessati, ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di presentazione della relazione sul complesso delle 
attività didattiche di ricerca e gestionali svolte, ai sensi dell’art. 6 della legge 240/2010. 

5. L’attribuzione delle risorse di cui all’art. 1 avviene previa valutazione dei soggetti 
ammissibili. 

6. La Commissione “una tantum” , a seguito della selezione, svolta ai sensi dell’art. 3 stila 
un elenco di idonei per ogni ruolo o fascia distinto per anno; gli elenchi sono approvati 
con decreto del Rettore. 

 
Art. 4 – Criteri e modalità di selezione  
1. La valutazione, relativamente al triennio di riferimento, sarà effettuata, in coerenza con 

quanto previsto dai Decreti interministeriali citati all’art. 1 e sulla base dei seguenti 
criteri: 
• N° pubblicazioni valutate secondo i criteri bibliometrici di ateneo approvati dal 

Consiglio di Amministrazione. Per le aree bibliometriche saranno considerati con 
indicatore pari a 1, ai fini dell’attribuzione dell’incentivo, i docenti/ricercatori che 
hanno prodotto nel triennio, in alternativa, almeno: 

− 1 articolo su riviste con impact factor presenti nei database internazionali 
(ISI/Scopus)  

− 1 libro (con ISBN) 
− 4 capitoli su libro (con ISBN) 
− 1 brevetto.  

Per le aree non bibliometriche saranno considerati con indicatore pari a 1, ai fini 
dell’attribuzione dell’incentivo, i docenti/ricercatori che hanno prodotto nel triennio, 
in alternativa,  almeno: 

− 1 articolo su riviste scientifiche (liste ANVUR per ASN/VQR) 
− 1 libro (con ISBN) 
− 4 capitoli su libro (con ISBN) 
− 1 composizione/design/progetto architettonico. 
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• Indice del docente calcolato sulla base dell’elaborazione del questionario studenti 
del Comitato Paritetico per la didattica. Saranno considerati con indicatore pari a 1, 
ai fini dell’attribuzione dell’incentivo, i docenti/ricercatori che hanno un valore 
dell’indice docente uguale o superiore alla soglia di  2,4 in ciascun anno del triennio 
oggetto di valutazione. 

Per quanto attiene alla determinazione dei parametri di cui sopra, varranno i riscontri 
acquisiti dall’amministrazione nelle banche dati dell’Ateneo che saranno specificate nel 
bando. 

2. I parametri per ciascuno dei criteri indicati sono accertati per il relativo triennio di 
riferimento secondo quanto previsto all’art. 2. 

3. Saranno considerati ai fini dell’attribuzione dell’incentivo i docenti/ricercatori che 
avranno un punteggio complessivo uguale a 2. 

4. Gli elenchi degli idonei saranno definiti sulla base del punteggio totale ottenuto da 
ciascun candidato; considerato che l’incentivo è attribuibile nel limite del 50% dei 
soggetti ammissibili per l’anno 2011 e del 60% dei soggetti ammissibili per gli anni 
2012 e 2013, sarà data la precedenza ai candidati con minore anzianità di servizio. 

5. Tali elenchi, distinti per ruolo, per fascia e per anno, sono approvati con decreto 
rettorale e pubblicati sul sito web dell’Ateneo. 

 
Art. 5 – Attribuzione del beneficio economico  
Il beneficio di cui all’art. 2, comma 5, verrà attribuito sulla base degli elenchi di cui al 
precedente art. 4, punto 4, nel limite massimo del 50% dei soggetti ammissibili al 
procedimento per ciascun ruolo e fascia per l’anno 2011 e del 60% dei soggetti ammissibili 
al procedimento per ciascun ruolo e fascia per gli anni 2012 e 2013.  
Nel caso in cui per un ruolo o una fascia il numero dei soggetti che hanno presentato la 
domanda sia inferiore al 50% dei soggetti ammissibili per l’anno 2011 e al 60% per gli anni 
2012 e 2013, le quote non attribuite saranno equamente ridistribuite tra tutti i candidati 
risultati destinatari del beneficio. 
 
Art. 5 – Entrata in vigore 
Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sulla 
pagina web dell’Ateneo. 
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